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Firenze,  17 ottobre 2012
-   Al Presidente del Consiglio regionale
Prot. n. 17127/2.12





-   Al Presidente della Commissione 1°
e p. c.      -   Al Presidente della Giunta regionale

·   All’Assessore proponente
·   Al Dirigente responsabile







                                -   Al Segretario generale del Consiglio regionale

                                                                                                                              -   Al Direttore dell’Area di Assistenza legislativa, giuridica                                                                                                                                     

                                                                                                                                   e  istituzionale

Seduta del 15 ottobre 2012
Proposta di deliberazione n. 272 “Programma regionale per la promozione e lo sviluppo dell’amministrazione elettronica e della società dell’informazione e della conoscenza nel sistema regionale 2012-2015”.


favorevole
favorevole

favorevole
 contrario           contrario



con raccomandazioni
con condizioni

  con raccomandazioni
PARERE OBBLIGATORIO                 
   X
  
      
         (
                   (
               (


________________________________________________________________________________________________

OSSERVAZIONI FACOLTATIVE        (
	All’unanimità                                                                    X
A maggioranza                                                                  (
A maggioranza con motivazioni contrarie

di una componente istituzionale (art. 12 co. 4 Reg. CdAL)      (



	NOTE: Allegato parere




D’ordine del Presidente






                   Cinzia Guerrini
Proposta di deliberazione n. 272 “Programma regionale per la promozione e lo sviluppo dell’amministrazione elettronica e della società dell’informazione e della conoscenza nel sistema regionale 2012-2015”.

Proponente: Giunta regionale – assessore Targetti

PARERE OBBLIGATORIO

ILCONSIGLIO DELLE AUTONOMIE LOCALI

Seduta del 15 ottobre 2012
Visti
· l’art. 66 dello statuto regionale;
· la l.r. 36/2000 recante “Nuova disciplina del consiglio delle autonomie locali”;
· il regolamento interno del consiglio regionale;

· il regolamento interno del consiglio delle autonomie locali;

Considerato che

il nuovo ciclo di programmazione regionale in materia di società dell’informazione si sviluppa in un contesto particolarmente difficile a causa di vincoli di bilancio stringenti e tetti alla spesa imposti dal rispetto del patto di stabilità; 

la principale sfida del programma regionale per la promozione e lo sviluppo dell’amministrazione elettronica e della società dell'informazione e della conoscenza nel sistema regionale 2012-2015 consiste nella necessità di coniugare rigore, sviluppo e crescita;

gli investimenti e i risultati che la Toscana ha maturato e prodotto soprattutto sul fronte delle infrastrutture e piattaforme hanno creato un contesto tecnologico fertile e pronto ad accogliere e  far sviluppare, anche con risorse limitate, progetti e servizi di forte innovazione e impatto;

il programma insiste in modo particolare nella realizzazione di interventi di completamento e di accompagnamento necessari a rendere effettivamente fruibili i risultati progettuali che il sistema è riuscito a costruire fino ad oggi sulla via del continuo miglioramento della macchina amministrativa e dell'efficace erogazione di servizi per cittadini e imprese;

con il nuovo programma, la Toscana si propone di contribuire ad una crescita digitale complessiva del sistema facendo leva su più fattori: pieno dispiegamento di infrastrutture tecnologiche, diffusione delle competenze digitali tra i cittadini, stimolo alla domanda di servizi elettronici, sostegno all'offerta di servizi interoperabili e innovativi da parte della PA, promozione dello sviluppo di soluzioni ICT da parte delle imprese; 

il nuovo programma regionale sulla società dell'informazione e della conoscenza 2012-2015 declina i suoi obiettivi e le relative azioni sulla base dei seguenti principi guida: 

· consolidamento: la strategia è volta a consolidare e completare gli interventi precedentemente avviati al fine di valorizzare gli investimenti pregressi e portare a compimento quei progetti in grado di fornire servizi e strumenti tangibili a disposizione di tutti;

· diffusione: il programma si prefigge lo scopo di assicurare le condizioni per la realizzazione di un livello minimo garantito di servizi che sia omogeneo su tutto il territorio promuovendo la diffusione a livello regionale delle esperienze e delle innovazioni già avviate;

· trasversalità e intersettorialità: la strategia del programma interseca le altre politiche regionali di settore trovando spesso in esse convergenza su obiettivi, interventi e risorse e promuovendo, al contempo, un più forte coordinamento tra le azioni programmate appartenenti a piani e programmi diversi;

· concentrazione: gli obiettivi si focalizzano su alcune linee di azione di rilevanza strategica e a forte impatto per garantire la messa a valore della qualità dei servizi, della semplificazione amministrativa e dello sviluppo della società dell'informazione e della conoscenza a sostegno della competitività;

· raccordo e integrazione con le azioni e le linee di intervento definite in ambito europeo con particolare riferimento ai contenuti dell'agenda digitale europea e italiana e alla strategia di promuovere e sostenere la crescita digitale; 

Preso atto che

coerentemente ai tre indirizzi di legislatura in tema di società dell’informazione definiti nel piano regionale di sviluppo (PRS) 2011-2015 e sulla base dei principi ispiratori sopra richiamati, le priorità strategiche che il presente programma intende perseguire sono: 

1. Obiettivo generale “Infrastrutture e piattaforme di servizio”, articolato nei seguenti obiettivi specifici:
migliorare l’attrattività delle aree e l'accessibilità alla rete e ai servizi, garantendo l'infrastrutturazione del territorio con copertura in banda larga, realizzando e potenziando l’infrastruttura che garantisce la connettività a tutti gli enti locali della Toscana (RTRT), promuovendo in accordo con gli enti del sistema regionale l’infrastrutturazione delle aree non coperte per consentire l’accesso alla rete da parte di cittadini e imprese;

supportare i servizi tecnologicamente avanzati della PA mediante la fornitura di infrastrutture e piattaforme condivise (cloud computing), favorendo i servizi tecnologicamente avanzati della PA e del mondo sanitario toscano;
potenziare e diffondere l'interoperabilità e gli standard, per consentire ai cittadini e alle imprese di avere una visione integrata dei servizi della PA;

garantire l'accesso sicuro e unificato ai servizi mediante la carta sanitaria elettronica/carta nazionale dei servizi per tutelare l’identità, la riservatezza  e la sicurezza delle transazioni in rete;

promuovere l'approvvigionamento telematico di beni e servizi mediante il sistema regionale di e-procurement, in un’ottica di riduzione della spesa pubblica e ottimizzazione delle risorse;

garantire la fatturazione elettronica con lo scopo di fornire servizi sia alle imprese sia alle pubbliche amministrazioni che integrino il ciclo ‘ordine-consegna-fatturazione-pagamento’;

assicurare i servizi di pagamento elettronico al fine di creare un punto unico dove il cittadino e l’impresa possono accedere alla propria posizione debitoria verso la PA e consentire al cittadino e all’impresa di pagare servizi e tributi spettanti alla PA toscana mediante sistemi sicuri e con vari canali di pagamento;

diffondere sistemi di telefonia VoIP interoperabili e servizi di multi-videoconferenza, garantendo in questo modo una importante razionalizzazione  della spesa pubblica con benefici in termini di riduzione dei costi a carico delle amministrazioni locali; 

2. Obiettivo generale “Cittadinanza digitale e competitività”, articolato nei seguenti obiettivi specifici:
assicurare il miglioramento della qualità del servizio di amministrazione della giustizia, concorrendo alla riduzione dei tempi dei processi a livelli minimi imposti dai vincoli procedurali, mediante l’utilizzo di sistemi informativi in grado di assicurare per via telematica le funzioni proprie della cancelleria dei tribunali toscani;

garantire il diritto alla detenzione delle informazioni attraverso la ricomposizione dei dati in fascicoli elettronici in modo che ogni cittadino o impresa possa disporre di un proprio spazio sulla rete attraverso i quale dialogare con la PA;

valorizzare informazioni e dati delle pubblica amministrazione, basandosi le infrastrutture già realizzate sviluppare open date e mettere a disposizione varie piattaforme di dati ;

ampliare e potenziare le competenze digitali di tutti i cittadini toscani. In particolare:

· migliorando ogni forma di alfabetizzazione informatica;

· sviluppando sul piano quantitativo e qualitativo le competenze digitali di tutti i cittadini con specifico riferimento alle fasce disagiate della popolazione toscana;

· promuovendo attraverso le risorse umane e tecnologiche dei punti PAAS la partecipazione, la relazione e lo scambio tra amministrazioni, associazioni e cittadinanza;

· promuovendo la conoscenza e ampliare l'uso dei servizi online e le risorse informative delle pubbliche amministrazioni da parte di tutta la cittadinanza;

· ampliando la fruizione, la mediazione dei servizi online delle pubbliche amministrazioni e la verifica della loro usabilità, promuovendo una cultura della progettazione co-creativa dei servizi online con il coinvolgimento diretto dell’utenza;

· valorizzando l'intervento dei punti PAAS contribuendo a promuovere, strutturare e consolidare la figura/funzione di facilitatore digitale, riconosciuta a livello europeo;
sostenere la rete degli sportelli informativi al fine di consentire al cittadino una migliore fruibilità e un più agevole reperimento delle informazioni che riguardano i servizi della PA;

sviluppare servizi per la scuola e la didattica in particolare per quelle realtà scolastiche che presentano situazioni di svantaggio al fine di favorire l’integrazione tra scuole di differenti territori e fornire ai più giovani strumenti di comunicazione efficaci e sicure;

promuovere servizi in ambito socio-sanitario attraverso l’estensione dell’accesso mediante carta sanitaria e tramite la promozione all’utilizzo dei servizi digitali presso la cittadinanza toscana;

sostenere lo sviluppo di servizi per  l'apprendimento e la formazione professionale on line (life long learning);

sviluppare servizi per il lavoro, offrendo un migliore livello di diffusione e informazione sulle opportunità di lavoro e al tempo stesso contribuendo allo snellimento dei procedimenti in fase di preselezione;

diffondere servizi di infomobilità rendendo più agevole l’accesso ai servizi del trasporto pubblico locale e più efficiente e sicura la gestione del traffico e della mobilità;

promuovere servizi per i beni paesaggistici e del territorio migliorando l’accessibilità alle risorse del patrimonio culturale, realizzando un servizio telematico dedicato al paesaggio della Toscana e predisponendo un servizio per la diffusione delle informazioni in tema di edilizia;

sviluppare e diffondere servizi per il patrimonio dei beni culturali e museali con la realizzazione del punto unico di accesso alle risorse documentarie della Toscana, con l’implementazione delle schede anagrafiche dei musei e attivazione di sistemi digitali per promuovere l’offerta museale, anche nell’ambito dei sistemi turistici locali; 

sostenere la realizzazione di servizi per il commercio e il turismo, qualificando l’attività di promozione e commercializzazione dell’offerta turistica mediante l’innovazione digitale nei servizi;

promuovere lo sviluppo del villaggio digitale con la messa a disposizione di tutte le pubbliche amministrazioni, in una logica di condivisione, dei servizi digitali attivati, con l'obiettivo di offrire a tutti i cittadini la possibilità di sfruttare al massimo gli strumenti tecnologici (non solo il personal computer ma anche smartphone e tablet), nei vari aspetti della vita, lavorativa, formativa, assistenziale, culturale, sportiva, ecc;

3. Obiettivo generale “Semplificazione e amministrazione digitale”, articolato nei seguenti obiettivi specifici;
garantire i livelli di servizi della PA supportando l'operatività telematica del SUAP assicurando l'uniformità e la trasparenza delle informazioni relative ai procedimenti concernenti l'insediamento e l'esercizio di attività produttive attraverso il completamento della banca dati regionale dei procedimenti;

consolidare il percorso di dematerializzazione della PA toscana, finalizzato alla semplificazione delle procedure di comunicazione, dei processi amministrativi e alla trasparenza verso il cittadino e le imprese assicurando la possibilità alle pubbliche amministrazioni di comunicare tra loro e con altri soggetti privati per via telematica tramite strumenti e sistemi di comunicazione in grado di garantire lo scambio di istanze, dichiarazioni, documenti e dati digitali in un'ottica di riduzione dei costi, dei tempi di trasmissione e di protocollazione e vantaggi in termini di controllo e trasparenza delle comunicazioni. Strettamente connesso agli obiettivi specifici sopra indicati, il terzo obiettivo specifico della linea di intervento sulla dematerializzazione è garantire alla PA toscana la possibilità di utilizzare piattaforme per la gestione documentale in modo da poter organizzare i documenti prodotti funzionalmente al loro trattamento, con riferimento all’iter previsto da procedimenti e processi amministrativi, e conseguire importanti vantaggi in termini di controllo delle attività e risparmio di tempo, spese postali e carta. Infine, per conseguire vantaggi diretti in termini di semplificazione, riduzione dei costi e dei tempi delle procedure amministrative secondo quanto previsto dalla l.r. 40/2009, si reputa necessario procedere preliminarmente al completamento della ricognizione complessiva dei procedimenti i cui termini di conclusione sono stabiliti in atti amministrativi regionali. L'azione prevede la raccolta dei procedimenti analizzati in un unico atto ricognitorio e la realizzazione di una nuova banca dati (“Anagrafe”) alimentata con l’inserimento “ex novo” di tutti i procedimenti censiti. Tale banca dati conterrà tutte le informazioni utili al cittadino e sarà resa disponibile mediante le infrastrutture di cooperazione, oltre che sul sito istituzionale della regione, anche alla rete degli sportelli informativi per il cittadino che vede negli uffici relazioni con il pubblico una garanzia di qualità delle risposte, di affidabilità dei contenuti informativi e di riduzione del numero delle interazioni. Sarà inoltre dato avvio alla realizzazione di un sistema di “mappatura” dei procedimenti attraverso l’ulteriore sviluppo del sistema informativo “anagrafe”, capace di garantire la conoscenza dei singoli procedimenti amministrativi nel loro dinamico rappresentarsi. Si sottolinea la stretta relazione tra il presente obiettivo e il PIS semplificazione;

sostenere la lotta contro l'evasione fiscale attraverso l'integrazione del patrimonio informativo della PA, l'obiettivo è quello di potenziare la lotta all'evasione fiscale attraverso la riconciliazione e la bonifica della banche dati esistenti, l'integrazione con i domini legati all'ambito del territorio (quali l'edilizia e l'urbanistica), il dispiegamento sul territorio di un sistema informativo volto ad ottimizzare la gestione del catasto e della fiscalità immobiliare e a migliorare le segnalazioni dei comuni in materia di tributi erariali e regionali;
promuovere e valorizzare l'integrazione del patrimonio informativo della PA mediante lo sviluppo dei sistemi informativi regionali per la programmazione, la governance e la gestione dei processi, supportando lo sviluppo dei sistemi informativi settoriali nell'ambito del sistema informativo regionale (SIR);
diffondere conoscenze, dati e quadri conoscitivi di livello regionale attraverso la realizzazione e aggiornamento da parte di regione Toscana di rilevazioni ed elaborazioni statistiche di interesse regionale finalizzate a descrivere condizioni sociali, economiche, demografiche e ambientali della società toscana;
sostenere la crescita e il consolidamento delle competenze nella PA attraverso l’innalzamento del livello di competenza delle strutture della PA, a partire dai tecnici che collaborano ai processi di innovazione anche in collegamento con RTRT;
promuovere interventi di supporto agli enti pubblici toscani in materia di amministrazione digitale e di società dell'informazione e della conoscenza con lo scopo specifico di salvaguardare l'inclusione nei processi di innovazione soprattutto delle realtà pubbliche più piccole. A tal fine l'amministrazione regionale prevede di operare sul territorio direttamente e/o tramite soggetti istituzionali per:
· supportare l'attivazione dei processi di innovazione e dei servizi regionali negli enti pubblici toscani favorendo il consolidamento e lo sviluppo dei progetti in programma affinché essi divengano patrimonio comune di tutti i territori e strumento per un tangibile cambiamento delle relazioni tra tutti i soggetti del territorio come previsto dal PRS 2011-2015;

· ampliare la diffusione di competenze all’interno degli enti, migliorando i livelli di conoscenza delle tematiche dell'innovazione e delle potenzialità informative ed operative sia per gli amministratori che per i dirigenti e funzionari;

· realizzare azioni di accompagnamento rivolte alla formazione, all'informazione e all'animazione sul territorio;

· raccordare le variegate esigenze degli enti locali e assicurare unicità nell'azione e nel dispiegamento degli interventi, dei progetti e dei servizi regionali, attivando sinergie e mettendo in comune competenze e risorse;

Considerato che
per quanto riguarda gli strumenti di attuazione e raccordo con altri livelli istituzionali Il PRS 2011-2015 prevede che “le strategie [per lo sviluppo della società dell’informazione e della conoscenza] si svilupperanno in piena sintonia con il nuovo codice dell’amministrazione digitale e con le leggi regionali in materia ed evidenzia come “particolare attenzione sarà rivolta ad includere in tali processi le realtà di più piccole dimensioni e proprio per questo a maggior rischio di marginalizzazione, vista la minore disponibilità di risorse sia umane che finanziarie”;
in tale ambito di riferimento possono inserirsi proprio le azioni delle associazioni rappresentative degli enti locali proseguendo “l’esperienza della programmazione locale”, come indicato dal PRS, da declinare in maniera nuova e più adeguata agli obiettivi che ci si pongono e che dovranno tener conto delle minori risorse a disposizione “focalizzandosi su alcune azioni strategiche prioritarie e valorizzando, in un’ottica d’integrazione, le interconnessioni con le altre politiche regionali settoriali e con le istanze strategiche provenienti dai territori”;

la rete telematica regionale toscana continua a rappresentare il modello di governance delle politiche per la promozione della società dell'informazione e della conoscenza, assicurando, con lo svolgimento delle proprie attività, il presidio della trasversalità e della complessità dei processi di innovazione nell'ambito regionale;

la partecipazione a RTRT di tutta la PA toscana, dai comuni alla province, comprese le università, i centri di ricerca, le amministrazioni periferiche dello stato e di altri soggetti, rendono il modello di governance toscano luogo di diffusione di politiche coordinate e di sistema per l’innovazione;

la coerenza del programma con la strategia europea sulla società dell'informazione, ed in particolare con l'agenda digitale europea, pone le condizioni per una attiva partecipazione della Toscana ad iniziative comunitarie, anche di livello transfrontaliero, concorrendo in tal modo a perseguire gli obiettivi previsti dalla programmazione europea; 

Rilevato

che per quanto riguarda il quadro finanziario di riferimento pluriennale le risorse destinate allo sviluppo dell’innovazione tecnologica e della società dell’informazione e della conoscenza ammontano complessivamente per il periodo 2012-2015 a 158.602.952,37 euro;

Rilevato altresì che

il programma è stato sottoposto a procedura VAS sulla base della l.r. 10/2010 ed è stato quindi oggetto di consultazioni da parte di soggetti con competenza ambientale che hanno formulato osservazioni e contributi analizzati e discussi nella dichiarazione di sintesi contenuta nel programma stesso; 

ai sensi dello statuto e della l.r. 49/1999 si è inoltre proceduto alla partecipazione del pubblico al programma e successivamente all'attivazione della procedura di concertazione istituzionale, terminata in data 4 giugno 2012, seguita dalla convocazione del tavolo di concertazione generale in data 5 giugno 2012;

in tale occasione i soggetti istituzionali e le parti sociali invitati a partecipare hanno espresso parere positivo sull'individuazione degli obiettivi e sugli altri contenuti essenziali del programma e le osservazioni emerse ed elaborate durante la seduta del tavolo sono comunque state considerate nella redazione della versione finale del presente atto di programmazione; 

oltre alle consultazioni previste per la procedura VAS e al passaggio ai tavoli di concertazione istituzionale e generale, è stato previsto, fin dalle prime fasi di elaborazione della proposta di programma, un percorso di confronto e condivisione con la rete telematica regionale toscana di cui fanno parte circa cinquecento soggetti (i comuni toscani, le province, il circondario Empolese Valdelsa, le comunità montane, le unioni speciali di comuni, le aziende sanitarie, le università, ANCI, UNCEM e UPI Toscana e altri soggetti pubblici); 

si sono organizzati e realizzati, con gli organi di RTRT, appuntamenti di partecipazione attiva alla formulazione delle priorità politiche in materia: riunioni della direzione tecnico operativa, confronti e contributi con e da parte del comitato strategico, per concludere con l'assemblea di RTRT, tenutasi il 21 marzo 2012, che ha approvato all'unanimità la proposta di programma;

Visto

l’allegato A “Rapporto ambientale ai fini della valutazione ambientale strategica (VAS)” della proposta di delibera in esame, che è parte integrante e sostanziale del provvedimento;

Considerato che 

tale allegato riporta le analisi e valutazioni inerenti il programma regionale società informazione e conoscenza 2012-2015 relativamente ai possibili effetti ambientali significativi conseguenti l’attuazione del piano stesso;

tiene conto delle osservazioni pervenute durante la fase di consultazione delle autorità con competenze ambientali relativamente al documento preliminare ai fini della VAS;

la VAS è avviata durante la fase preparatoria del programma ed è estesa all’intero percorso decisionale, sino all’adozione e alla successiva approvazione dello stesso;

la VAS rappresenta l’occasione per integrare nel processo di pianificazione e programmazione i seguenti elementi:

· aspetti ambientali costituenti lo scenario di partenza rispetto alla quale valutare gli impatti prodotti dalle scelte di programma;

· valutazione degli scenari evolutivi, delle alternative, degli obiettivi e delle scelte per individuare le misure di mitigazione/compensazione e per calibrare il sistema di monitoraggio;

tra i soggetti coinvolti nel procedimento vi sono: la regione Toscana, le province, le comunità montane, le unioni di comuni, i comuni, le associazioni di rappresentanza degli enti locali, altri enti pubblici e territoriali;

DELIBERA

di esprimere parere favorevole in merito alla proposta di deliberazione n. 272 “Programma regionale per la promozione e lo sviluppo dell’amministrazione elettronica e della società dell’informazione e della conoscenza nel sistema regionale 2012-2015”, con le seguenti raccomandazioni:

1. per quanto riguarda l’obiettivo generale “Infrastrutture e piattaforme di servizio” si reputa necessario che la regione Toscana operi con particolare attenzione per:

· lo sviluppo di un sistema condiviso di infrastrutture di servizi telematici a disposizione di tutti gli aderenti alla RTRT e l’interconnessione con le reti nazionali e internazionali;

· l’abbattimento del divario digitale “oggettivo”, attraverso lo sviluppo capillare della banda larga, con o senza cavo, e con la convergenza di tutte le tecnologie digitali;

· la finalizzazione comune ed omogenea di tutte le risorse destinate ai processi di innovazione;

· il rafforzamento della programmazione locale, dando rilievo agli obiettivi progettuali dei piccoli comuni e alla concentrazione dei servizi dei piccoli comuni nelle unioni di comuni;

2. per quanto riguarda gli obiettivi generali “Cittadinanza digitale e competitività” e “Semplificazione e amministrazione digitale”, occorre che la regione proceda con determinazione: 

· per la piena applicazione delle leggi regionali, in particolare la l.r. 1/2004 che istituisce il sistema di governance dell’innovazione nel sistema pubblico in Toscana; la l.r. 40/2009 che fa della semplificazione amministrativa l’obiettivo per il recupero della competitività delle imprese; la l.r. 54/2009 che fissa regole e strumenti per l’organizzazione, circolazione e trattamento delle informazioni;

· per l’abbattimento del divario digitale “soggettivo”, attraverso la realizzazione di   servizi accessibili in rete;

· l’integrazione delle banche dati, implementando la capacità delle diverse amministrazioni di accedere alle informazioni residenti presso altri enti;

· la creazione dei fascicoli digitali in modo che il cittadino sia in grado di disporre di tutte le informazioni che lo riguardano senza dover accedere ai vari siti web ma, presentandosi alla rete, possa essere raggiunto da ogni informazione di sua pertinenza;

· la realizzazione della rete di reti, costruendo un nuovo modello entro il quale soggetti diversi e problematiche diverse entrano in contatto, condividendo obiettivi e strategie. 
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